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Riconoscimento, agli effetti di pensione, del servizio prestato da richiamato 
o da trattenuto dagli appartenenti al Corpo degli agenti di custodia, già 

in pensione, durante l ’ultimo conflitto mondiale

O n o r ev o li S e n a t o r i . — Durante l'ultim o 
conflitto mondiale, a causa dei continui ri­
chiami alle armi, si determinarono, nei ruo­
li del personale del Corpo degli agenti di cu­
stodia, numerose vacanze che fu necessario 
coprire con personale dello stesso Corpo, 
già in pensione, richiamato o trattenuto  in 
base alla legge 14 dicembre 1931, n. 1699 sul­
la disciplina di guerra ed al relativo regola­
mento approvato con regio decreto 15 giu­
gno 1933, n. 1176.

Per espressa disposizione dell’articolo 58 
del citato regolamento, il servizio prestato 
da richiamato o da trattenuto  dal predetto 
personale non « costituisce titolo ad aumen­
to della pensione ».

Tale disposizione è di evidente pregiudi­
zio per gli interessati specie dopo l'entrata 
in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, che, co-* 
me è noto, richiede per la liquidazione del 
massimo di pensione una anzianità di ser­
vizio maggiore di quanto non fosse richie­
sta dalle precedenti norme.

Il servizio prestato nelle medesime condi­
zioni e per lo stesso periodo dagli apparte­

nenti al Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza ed all’Arma dei carabinieri è stato 
riconosciuto utile a pensione, rispettivam en­
te con legge 9 aprile 1953, n. 305, e 22 aprile 
1957, n. 313.

Ora, ragioni di equità e di giustizia po­
stulano che il medesimo riconoscimento sia 
esteso agli appartenenti al Corpo degli agen­
ti di custodia.

A tal fine, è stato predisposto l’accluso 
disegno di legge che all'articolo 1 prevede il 
riconoscimento, ai fini della pensione, del 
servizio prestato dagli appartenenti al pre­
detto Corpo in qualità di richiam ato o di 
trattenuto nel Corpo stesso dal 10 giugno 
1940 in poi. Gii effetti economici di tale ri­
conoscimento decorrono dalla data dell'en­
trata  in vigore della presente legge.

Alla copertura dell'onere derivante dal 
provvedimento legislativo in esame, valuta­
to in iire 19.500.000, si provvede mediante 
riduzione per lire 10.500.000 e di lire 9 mi­
lioni, rispettivam ente degli stanziamenti dei 
capitoli 75 e 76 dello stato di previsione del 
Ministero di grazia e giustizia par l'eserci­
zio finanziario 1963-64 e corrispondenti de­
gli esercizi successivi.

T IP O G R A F IA  D E L  SE N A T O  (1800)



A tti Parlamentari —  2  — Senato della Repubblica  — 272

LEGISLATURA IV - 1963 — DISEGNI DI LÉGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il servizio prestato dagli appartenenti al 
Corpo degli agenti di custodia in qualità di 
richiam ato o di trattenuto  nel Corpo stesso 
dal 10 giugno 1940 in poi, in base alla legge 
14 dicembre 1931, n. 1699, sulla disciplina 
di guerra ed al regolamento approvato con 
regio decreto 15 giugno 1933, n. 1176, è rico­
nosciuto utile ai finì della pensione.

Gli effetti economici di tale provvedimen­
to decorrono dalla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge.

Art. 2.

Alla maggiore spesa prevista in lire 19 mi­
lioni e 500 mila annue per il pagamento 
delle pensioni perm anenti sarà fatto  fronte 
mediante riduzione per lire 10 milioni e 500 
mila e lire 9 milioni rispettivam ente, degli 
stanziam enti dei capitoli 75 e 76 dello stato 
di previsione del M inistero di grazia e giu­
stizia per l'esercizio finanziario 1963-64 e 
corrispondenti degli esercizi successivi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


